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O gni rosa regalata da Valentina, chiede necessa-
riamente a Valentino una risposta. Non importa 

se questa risposta è un oggetto di minor valore. Fosse 
anche un piccolo petalo, merita comunque la massi-
ma considerazione perché trascina con sé il massimo 
dell’amore: Valentino stesso. Ecco perché ogni rispo-
sta è degna d’una reazione a catena di grandissime, 
crescenti dimensioni. 

Infatti il giorno dopo, Valentino tornerà ad offrir-
le un petalo; riceverà da Valentina un’altra splendida 
rosa. Poi ancora un petalo e in risposta una rosa. La 
casa di Valentino, in breve tempo, sarà tappezzata 
delle più profumate rose di Valentina. Ma, all’enne-
simo petalo dell’innamorato, Valentina chiederà ed 
otterrà di essere lei stessa il dono della rosa-sposa.

Questo meraviglioso intreccio dell’amore umano 
è lo stesso che ha con me e con te Colui che ha in-
ventato l’Amore.

Ti dice: “Ti regalo la rosa della vita composta dai 
mille petali dei tuoi limiti. Regalami ogni giorno un 
tuo limite, in risposta ti arricchirò di doni”. 

Ti offriamo i tuoi doni
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Quando finalmente ci accorgiamo che non ci pos-
sono bastare i doni di Dio, ci decideremo per il Dio 
dei doni.

Mi piacciono le parole che usa la Chiesa: “Noi ti 
offriamo, Signore, i tuoi doni; e tu ci doni in cambio 
te stesso”.


